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Modello 12 
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3. APPARATO DECORATIVO ED ELEMENTI DI  FACCIATA � SOLUZIONI OPERATIVE 
CONFORMI 
Zoccolatura in pietra 
Zoccolatura in intonaco 
Basamento liscio 
Basamento listato 
Basamento bugnato 
Basamento decorato 
Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio 
Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio con elementi di ripartizione verticale nel 
settore centrale 
Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio bugnato o listato 

Rivestimento dei piani superiori bugnato 
Rivestimento dei piani superiori decorato 
Cornici e fasce marcapiano 
Cornice di coronamento (2) 
Portali ad arco con bugne in rilievo 
Portali ad arco con incorniciatura rettilinea 
Portali inseriti in basamenti bugnati 
Cornici delle aperture a piano terra a piani lisci 
Cornici delle aperture a piano terra a piani lisci o semplicemente modanate 
Cornici delle aperture a piano terra inserite in basamenti bugnati 
Cornici delle finestre rettilinee con cimasa e davanzale 
Cornici delle finestre a piani lisci 
Cornici delle finestre con davanzale su mensole 
Cornici delle finestre inserite in un paramento bugnato liscio 
Cornici delle finestre inserite in un paramento bugnato rustico 
Cornici delle finestre con cimase e pannelli sottofinestra 
Cornici delle finestre decorate 
Cornici delle finestre con fregio di coronamento 
Cornici delle finestre bipartite o tripartite 
Portoni a due ante 
Portoni a tre ante 
Portelloni in legno a due ante 
Portelloni in ferro a due ante 
Saracinesca in ferro  
Infissi delle finestre a due battenti con antine scorrevoli a coulisse 
Infissi delle finestre a due o più battenti apribili verso l�interno 
Infissi delle finestre �a sburto� 
Persiana a due ante 
Persiana a lamelle orientabili e con sportello inferiore apribile con sistema basculante 
Persiana a quattro ante con apertura �a libro� 
Persiana avvolgibile 
 
4. BOZZETTI  DI COLORAZIONE (10) 
 
5. GLOSSARIO 
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Analisi della tipologie delle facciate 

attraverso i disegni d’archivio 
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1792 (busta 353, A.S.T. - C.R.G.) 

 
 

1788 (busta 349-50, A.S.T. - C.R.G.) 
 

1793 (busta 354, A.S.T. - C.R.G.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Eventuale presenza di zoccolo in pietra 

bianca di altezza ridotta 
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato senza 

distinzione della parte basamentale 
• Cornici delle aperture con eventuali cimase 

rettilinee in pietra bianca  
• Portale di accesso il più delle volte 

differenziato dalle cornici delle altre 
aperture al piano terra e, talvolta, 
sormontato dal poggiolo centrale del piano 
nobile 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata bicromatica con distinzione tra il 
fondo ed i rilievi (generalmente in pietra 
bianca naturale). 
 
 
 
 
 
 
 
Nella figura in basso: esempio di facciate bicromatiche  di case a 
schiera  con fondo liscio tinteggiato e rilievi in pietra bianca 

 
 
 

1788 (busta 349, A.S.T. - C.R.G.) 
 

 1791 (busta 353, A.S.T. - C.R.G.) 

 
 
 

1801 (busta 365, A.S.T. - C.R.G.) 
 

1782 (busta 41, A.S.T. - C.R.G.) 
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1782 (busta 41, A.S.T. - C.R.G.) 

 

 

 
1816 (busta 475, A.S.T. – A. P.I.P.) 

 
1804 (busta 417, A.S.T. – A. P.I.P.) 

 
 

1788 (busta 349 A.S.T. – A. P.I.P.) 
 
 
 

 
 

1788 (busta 349-50, A.S.T. - C.R.G.) 
 

1789 (busta 349, A.S.T. - C.R.G.) 
  

1788 (busta 349, A.S.T. - C.R. G.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Eventuale presenza di zoccolo in pietra 

bianca di altezza ridotta 
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato  
• Basamento liscio, dell’altezza del piano 

terra, differenziato e separato da una 
cornice marcapiano dal rivestimento dei 
piani superiori   

• Portale di accesso il più delle volte 
differenziato dalle cornici degli altri vani al 
piano terra e, talvolta, sormontato dal 
poggiolo centrale del piano nobile 

• Cornici delle aperture con eventuali cimase 
rettilinee (o a timpano triangolare e/o 
semicircolare al piano nobile) generalmente 
in pietra bianca naturale 

• Eventuale ripartizione orizzontale della 
facciata con cornici marcapiano, 
generalmente alla quota bancale dei vani 
finestra 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata tricromatica con distinzione tra il 
fondo, il basamento ed i rilievi (generalmente 
in pietra bianca naturale).  
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1823 (dis. n° 7362 - A.C.T.) 

 
1817 (busta n° 420, A.S.T. - A.P.I.P.) 

 
1815 (busta n° 456, A.S.T. - 

A.P.I.P..) 

1817 (busta n° 444, A.S.T. - 
A.P.I.P..)  

1818 (busta n° 440, A.S.T. - A.P.I.P..) 

 
1817 (busta n° 449, A.S.T. - A.P.I.P..) 

 
1825 (dis. n° 7362/2, A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolo generalmente in pietra 

bianca  
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato  
• Basamento, dell’altezza del piano terra, a 

fasce piane listate in pietra o in intonaco 
tinteggiato e separato da una cornice 
marcapiano dal rivestimento dei piani 
superiori   

• Portale di accesso talvolta sormontato dal 
poggiolo centrale del piano nobile 

• Cornici delle finestre semplici con 
eventuali cimase rettilinee o a timpano al 
piano nobile, generalmente in pietra bianca 
naturale 

• Eventuale ripartizione orizzontale della 
facciata con cornici marcapiano, 
generalmente alla quota bancale dei vani 
finestra 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata tricromatica con distinzione tra il 
fondo, il basamento ed i rilievi (generalmente 
in pietra bianca naturale). La facciata è 
bicromatica se il basamento ha trattamento 
cromatico analogo a quello dei rilievi. 
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1834 (dis. n° 619 - A.C.T.) 

 
1834  (dis. n° 598 - A.C.T.) 

 
1831  (dis. n° 495 - A.C.T.) 

 
1834  (dis. n° 1665/D - A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolatura  
• Basamento, dell’altezza del piano terra, in 

bugnato a fasce piane listate o a conci 
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato 
• Cornici delle finestre semplici con 

eventuali cimase o decorazioni al piano 
nobile  

• Ripartizione orizzontale della facciata con 
cornici marcapiano  

• Eventuale presenza di pannelli sotto-
finestra a riquadri o decorati 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata generalmente tricromatica con 
distinzione tra il fondo, il basamento ed i 
rilievi (generalmente in pietra bianca 
naturale).  
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1823  (dis. n° 59 - A.C.T.) 

 
1814 (busta n° 1055 - A.S.T.) 

 
1824 (dis. n° 133- A.C.T.) 

 
1830  (dis. n° 453 - A.C.T.) 

 
1828  (dis. n° 371 - A.C.T.) 

 
1836  (dis. n° 7259- A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolo generalmente in pietra 

bianca  
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato  
• Basamento, dell’altezza del piano terra, a 

fasce piane listate in pietra o in intonaco 
tinteggiato e separato da una cornice 
marcapiano dal rivestimento dei piani 
superiori   

• Eventuale presenza di bugnato a fasce 
piane anche in corrispondenza delle 
campate laterali dei piani superiori o di 
bugne ai cantonali (anteridi) 

• Caratterizzazione del settore centrale 
della facciata ai piani superiori scandito da 
lesene o colonne di ordine gigante e, il più 
delle volte, arretrato o in aggetto rispetto 
al filo del paramento laterale (se risulta 
aggettante, anche il basamento in genere 
presenta un avancorpo centrale) 

• Eventuale ripartizione orizzontale della 
facciata con cornici marcapiano  

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata generalmente tricromatica con 
distinzione tra il fondo, il basamento ed i 
rilievi (generalmente in pietra bianca 
naturale). Eventuali parti bugnate o listate nei 
piani superiori hanno trattamento cromatico 
differenziato dal fondo e, a volte, analogo al 
basamento.  
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1911  (dis. n° 10446 - A.C.T.) 

 

 

 
1826 (dis. n° 245 - A.C.T.) 

 
2001 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolo generalmente in pietra 

bianca  
• Trattamento del basamento, dell’altezza di 

uno o due piani, a fasce orizzontali listate 
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato  
• Campate dei piani superiori al basamento 

scandite da lesene piane lisce lievemente 
aggettanti dal paramento 

• Cornici delle finestre semplici o modanate 
con eventuali elementi decorativi in 
corrispondenza del piano nobile (cimase 
decorate, pannelli sottofinestra, lunette o 
pannelli con fregi ecc.) 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata tricromatica o policromatica con 
distinzione tra il fondo, il basamento ed i 
rilievi (generalmente in pietra bianca 
naturale). A volte i due livelli bugnati del 
basamento hanno trattamento cromatico 
differenziato. Altre volte la ricchezza 
dell’apparato decorativo ha trattamenti 
cromatici maggiormente diversificati. 
 
Nota – Nelle facciate rappresentate in 
fotografia le lesene sono erroneamente 
tinteggiate con colore analogo al fondo. 
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1820  (dis. n° 51 - A.C.T.) 1858 (dis. n° 1061/2 - A.C.T.) 

 
1885  (dis. n° 968/a - A.C.T.) 

 
1863  (dis. n° 238 - A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolo generalmente in pietra 

bianca  
• Rivestimento del basamento a fasce piane 

listate o a bugne 
• Fondo in intonaco liscio tinteggiato  
• Scansione delle campate o di settori della 

facciata ai piani superiori con lesene o 
paraste con basi e capitelli 

• Cornici delle finestre decorate e 
differenziate per livelli orizzontali e, a 
volte, anche per campate. 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata tricromatica con distinzione tra il 
fondo, il basamento ed i rilievi. Il ricco 
apparato decorativo può avere trattamenti 
cromatici maggiormente diversificati (ad 
esempio colori di basi e capitelli delle paraste 
diversi da quelle del fusto). 
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1854 (dis. n° 2781 – A.C.T.) 

 
 

1861 (dis. n° 8362 – A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolatura  
• Rivestimento del basamento, che interessa 

piano terra e primo piano, differenziato da 
quello dei piani superiori e con fascia 
marcapiano a separazione dei due livelli 

• Fondo in intonaco liscio tinteggiato 
• Ripartizione orizzontale della facciata con 

cornici marcapiano  
• Cornici delle finestre decorate 

differenziate per i vari livelli 
• Coronamento  decorato 
 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Differenziazione cromatica per basamento, 
fondi e rilievi (generalmente in pietra bianca 
naturale o in intonaco tinteggiato ad 
imitazione della pietra). La zoccolatura ha  
trattamento cromatico diverso dal basamento. 
A volte il ricco A.S.T. - apparato decorativo 
presenta trattamenti cromatici maggiormente 
diversificati. 
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1877 (dis. n°  624/2 A.C.T.) 

 

 
1880 (dis. n°  5119 A.C.T.) 

    

1877 (dis. n°  624/2 A.C.T.) 1880 (dis. n°  5119 A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolatura  
• Basamento che interessa il piano terra e, 

spesso, anche il primo livello con 
rivestimento a fasce orizzontali listate; 

• Fondo in intonaco a fasce orizzontali;  
• Fascia marcapiano pannellata tra 

basamento e piani superiori; 
• Cornici delle finestre differenziate per i 

vari livelli. 
 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Trattamento cromatico diversificato per 
basamento, fondo e rilievi. Le fasce del 
rivestimento dei piani superiori sono 
evidenziate da due tonalità di colore 
alternate. Il basamento ed i rilievi, se 
realizzati in intonaco, vanno generalmente 
tinteggiati nei colori della pietra chiara. La 
zoccolatura può avere trattamento cromatico 
differenziato rispetto al basamento. 
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1871 (dis. n° 3967– A.C.T.) 

 
1875 (dis. n° 4364 – A.C.T.) 

 
1879 (dis. n° 1476 – A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITA’ 
 
• Presenza di zoccolatura 
• Ripartizione della superficie di facciata in 

tre settori orizzontali: 1. basamento (primi 
due livelli); 2. piani superiori (due livelli 
centrali); 3. attico (ultimo livello) 

• Basamento bugnato e/o a fasce orizzontali 
listate con rivestimento diversificato per i 
due livelli separati da cornici marcapiano 

• Fondo in intonaco liscio tinteggiato 
• Cornici delle finestre decorate e 

differenziate per i vari livelli 
• Fascia sottocornice decorata al 

coronamento. 
 
 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Trattamento cromatico differenziato per 
basamento, fondi e rilievi. La zoccolatura ha, 
generalmente, colore diverso da quello del 
basamento. La ricchezza dell’apparato 
decorativo a volte richiede trattamenti 
cromatici maggiormente diversificati. 
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1891 (dis. n° 95 – A.C.T.) 

 
1894 (dis. n° 7029 – A.C.T.) 

 
1898 (dis. n° 7454 – A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolatura  
• Ripartizione della superficie di facciata in 

tre settori orizzontali: 1. basamento (primi 
due livelli); 2. piani superiori (due livelli 
centrali); 3. attico (ultimo livello) 

• Rivestimento del basamento a fasce listate 
e/o bugnato  

• Fondo bugnato o a fasce listate con 
eventuali anteridi o elementi di ripartizione 
verticale (lesene, paraste o  colonne) 

• Cornici delle finestra differenziate per i 
vari livelli 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Trattamento cromatico gerarchicamente 
differenziato per basamento, fondi e rilievi. 
Le bugne delle anteridi dei piani superiori 
hanno generalmente trattamento cromatico 
analogo a quello del basamento.  
La ricchezza dell’apparato decorativo richiede 
a volte trattamenti cromatici ulteriormente  
diversificati.  
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1879 (dis. n°  5003 – A.C.T.) 
 

1884-85 (dis. n°  5795 – A.C.T.) 

    

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Presenza di zoccolatura  
• Basamento al piano terra caratterizzato da 

rivestimento o lesene in bugnato  
• Fondo in intonaco liscio a fasce listate 

scandito da lesene bugnate, a volte limitate 
ai soli cantonali (anteridi) o ivi 
caratterizzate da maggiore aggetto 

• Caratterizzazione dell’avancorpo centrale 
della facciata scandito da lesene e/o 
colonne e decori differenziati per i vari 
piani e rispetto ai settori laterali della 
facciata; ricco coronamento al piano attico 

• Scansione orizzontale della facciata con 
ricche cornici o fasce marcapiano 

• Cornici delle finestre decorate e 
differenziate per i vari livelli 

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Apparato decorativo con trattamenti 
cromatici diversificati e specifici. Sono, 
comunque, generalmente differenziati i colori 
del basamento e dei rilevi da quello dei fondi.  
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1903 (dis. n° 8436 – A.C.T.)  

 
1906 (dis. n° 9358 – A.C.T.)  

  

 
1912 (dis. n° 10714 – A.C.T.)  

 
1912 (dis. n° 10561/1 – A.C.T.)  

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Rivestimento in pietra e mattoni e/o in 

intonaco ad imitazione di pietra e mattoni.  
• Aggetto dei rivestimenti decrescente dal 

basso verso l’alto 
• Cornici delle finestra riccamente decorate 
 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciata  generalmente bicromatica nei colori 
della pietra bianca e del mattone.   
In alcuni casi l’apparato decorativo richiede 
trattamenti cromatici diversificati per i vari 
tipi di bugnato. 
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1904 (dis. n° 8815 – A.C.T.) 1909 (dis. n° 10143 – A.C.T.) 

 
  

1912 (dis. n° 10670 – A.C.T.) 

 
ELEMENTI DI RICONOSCIBILITÀ 
 
• Facciata con rivestimento lapideo e/o in 

intonaco ad imitazione della pietra o del 
marmo 

• Apparato decorativo differenziato per 
livelli con netta distinzione della parte 
basamentale  

 
TRATTAMENTO CROMATICO 
 
Facciate generalmente monocromatiche nel 
colore della pietra bianca o del marmo. 
Le cornici e gli elementi decorativi si 
differenziano dai fondi nel trattamento 
superficiale e, a volte, nella tonalità del 
colore. 
 

Modello “14”  
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Apparato decorativo ed elementi di facciata 

soluzioni operative conformi 
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Zoccolatura in lastroni di 
pietra chiara lavorata al 

rustico con toro di raccordo al 
paramento bugnato del 

basamento. 

Zoccolatura rettilinea  con elemento di base in rilievo, realizzata in blocchi di pietra 
chiara lavorata alla martellina con nastrino perimetrale liscio.  

 

 

 
Zoccolatura rettilinea in 
lastre quadrate di pietra 

chiara. 

Zoccolatura rettilinea in lastre di pietra chiara;  
in prossimità delle aperture la zoccolatura è sagomata in maniera più ricca e forma la 

base per gli stipiti. 

 
DESCRIZIONE 
 
Elemento di protezione alla base del 
paramento dell’edificio a diretto contatto con 
il calpestio esterno. Riconoscibile come parte 
del basamento, ha un’altezza inferiore a quella 
delle aperture  del piano terra 
Realizzato a vista lavorata o intonaco a forte 
spessore che imita la pietra. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario 
dell’edificio, vanno riconfermate le 
zoccolature esistenti in pietra naturale 
lasciata in vista. L’intervento di manutenzione 
dovrà prevedere la conservazione dei materiali 
e delle lavorazioni superficiali esistenti. 
È da escludere l’impiego di materiali lapidei 
lucidati o estranei alla tradizione locale. 
 

Zoccolatura in pietra  
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Zoccolatura a riquadri 
di circa cm 80 di 

altezza, realizzata in 
intonaco con finitura 
ad imitazione della 

pietra. 

Zoccolatura a piani lisci in intonaco a forte spessore di circa cm 40 di 
altezza, inserita tra i piedritti degli stipiti delle aperture a piano 

terra realizzati in pietra. 

 

 

Zoccolatura in 
intonaco di circa cm 
60 di altezza, con 

finitura a rustico ad 
imitazione della 

pietra. 

Zoccolatura a piani lisci in intonaco di circa cm 30, inserita tra i 
piedritti degli stipiti delle aperture a piano terra realizzati in pietra. 

DESCRIZIONE 
 
Elemento di protezione alla base del paramento 
dell’edificio a diretto contatto con il calpestio 
esterno. Riconoscibile come parte del 
basamento, ha un’altezza inferiore a quella 
delle aperture del piano terra.  
Realizzata in intonaco a forte spessore, può 
essere trattata ad imitazione della pietra con 
diverse finiture (a piani lisci, grezzo, 
spruzzato, ecc.). 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario 
dell’edificio, vanno riconfermate le zoccolature 
esistenti realizzate o rivestite in intonaco a 
piani lisci o con diversa finitura. L’intervento di 
manutenzione dovrà prevedere la 
conservazione dei materiali e delle lavorazioni 
superficiali esistenti.  
Le zoccolature intonacate vanno generalmente 
tinteggiate con colori ad imitazione della pietra 
(frequentemente nelle diverse tonalità della 
pietra bianca o del grigio). 
 

Zoccolatura in intonaco  
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Rivestimento del basamento in intonaco liscio tinteggiato. Il 
trattamento superficiale è in continuità con il rivestimento dei piani 

superiori e parte dalla linea di terra. 

Il rivestimento del basamento si innesta sulla zoccolatura in pietra 
naturale di circa 60 cm di altezza e termina in corrispondenza della 

fascia marcapiano che separa il piano terra dal primo. 

  

Rivestimento del basamento in intonaco liscio tinteggiato. Il 
trattamento superficiale è in continuità con il rivestimento dei piani 

superiori e si innesta sulla zoccolatura, anch’essa in intonaco. 

Il rivestimento del basamento si innesta sulla zoccolatura in pietra 
naturale di circa 60 cm di altezza e termina in corrispondenza della 

fascia marcapiano che separa il piano terra dal primo. 

 
DESCRIZIONE 
 
Il rivestimento del basamento in intonaco 
liscio tinteggiato può innestarsi direttamente 
sulla linea di terra o sulla zoccolatura.  
Se non é in continuità con il rivestimento 
superiore, termina in corrispondenza della 
fascia marcapiano che separa il piano terra dal 
primo.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione sui rivestimenti 
della parte basamentale dovrà privilegiare la 
conservazione e l’eventuale integrazione degli 
intonaci originari esistenti.  
Se il basamento è complanare e continuo al 
rivestimento dei piani superiori, esso va 
generalmente trattato con colore analogo a 
quello del fondo della facciata. Il colore del 
basamento va generalmente differenziato da 
quello del fondo dei piani superiori se è invece, 
separato da una cornice o una fascia 
marcapiano. 

Basamento liscio 
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Basamento in intonaco con trattamento cromatico differenziato rispetto al 
rivestimento dei piani superiori. Il basamento listato liscio si innesta sulla 

zoccolatura in pietra di circa 60 cm di altezza e interessa il solo piano terra della 
facciata. 

Basamento in intonaco con trattamento cromatico differenziato rispetto al 
rivestimento dei piani superiori. Il basamento listato liscio si innesta sulla 

zoccolatura in intonaco a forte spessore di circa 30 cm di altezza e termina in 
corrispondenza della fascia marcapiano che separa il piano terra dal primo piano. 

  

Rivestimento in intonaco liscio listato con giunti convergenti in corrispondenza dei 
vani di apertura ad arco e riquadri leggermente sotto livello in corrispondenza delle 
finestre architravate. Il basamento listato si innesta su una zoccolatura in pietra 

naturale con toro di coronamento di circa 60 cm di altezza e termina in 
corrispondenza di un’alta fascia marcapiano che separa il piano terra dal primo piano.  

Rivestimento listato a giunti convergenti in corrispondenza delle aperture ad arco. Il 
rivestimento è in pietra naturale nell’avancorpo centrale ed in intonaco  tinteggiato 

ad imitazione della pietra nei corpi laterali. In corrispondenza dell’imposta degli 
archi e degli architravi delle aperture corre una fascia modanata in pietra naturale 

interrotta in corrispondenza delle aperture ad arco dall’avancorpo centrale. Il 
basamento è coronato dalla fascia marcapiano che divide il piano terra dal primo 

piano. 

 
DESCRIZIONE 
 
Basamento a fasce orizzontali in intonaco 
liscio tinteggiato o in pietra naturale. 
Generalmente impostato su di una zoccolatura, 
termina in corrispondenza di una fascia 
marcapiano di separazione tra il piano terra e 
il primo piano. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione sui rivestimenti 
della parte basamentale dovrà privilegiare la 
conservazione e l’eventuale integrazione dei 
materiali  e dei trattamenti superficiali 
originari esistenti.  
È da escludere l’uso di materiali lapidei 
lucidati o di materiali moderni non 
appartenenti alla tradizione costruttiva locale. 
I basamenti in pietra naturale vanno 
generalmente lasciati in vista.  
I basamenti rivestiti in intonaco vanno 
perlopiù tinteggiati con colori ad imitazione 
della pietra ed in particolare possono essere 
trattati con colore analogo a quello degli altri 
rilievi di facciata o avere un trattamento 
cromatico autonomo. 
 

Basamento listato  
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Rivestimento in intonaco tinteggiato lavorato a bugne piane lisce, con giunti 
convergenti in corrispondenza delle cornici ad arco delle aperture e con lesene 
angolari lisce sottolivello ai cantonali. Il bugnato si innesta su una zoccolatura in 
pietra naturale di circa 60 cm di altezza e termina in corrispondenza della fascia 

marcapiano modanata che separa il piano terra dal primo piano. 

Rivestimento in intonaco a bugne rustiche tinteggiate ad imitazione della pietra. In 
corrispondenza degli archi delle aperture il bugnato ha i giunti concentrici con concio 

in chiave sagomato e bugne laterali caudate. Il rivestimento si innesta sulla 
zoccolatura in pietra naturale di circa 60 cm di altezza e termina in corrispondenza 

della fascia marcapiano modanata che separa il piano terra dal primo piano. 

  

Rivestimento bugnato in intonaco per piano terra e primo piano con trattamenti 
superficiali ad imitazione della pietra. Il rivestimento  a bugne smussate rustiche del 

piano terra si interrompe in corrispondenza della fascia marcapiano modanata del 
primo piano che risulta rivestito da bugne scannellate piane. 

Bugnato continuo per piano terra e piano ammezzato in bugne smussate rustiche 
realizzate in pietra naturale. Le bugne si innestano su una zoccolatura in pietra 

chiara di circa 60 cm di altezza e assumono la disposizione a conci con giunti 
concentrici in corrispondenza degli architravi delle aperture del piano terra. 

 
DESCRIZIONE 
 
Basamento con rivestimento bugnato in pietra 
naturale a vista o in intonaco tinteggiato. Il 
bugnato può rivestire il solo piano terra o i 
primi due livelli fuori terra; si innestata 
generalmente sulla zoccolatura e termina in 
corrispondenza della fascia marcapiano che lo 
separa dal rivestimento dei piani superiori. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione sui rivestimenti 
della parte basamentale dovrà privilegiare la 
conservazione e l’eventuale integrazione dei 
materiali e dei trattamenti superficiali 
originari esistenti.  
È da escludere l’uso di materiali lapidei 
lucidati o di materiali moderni non 
appartenenti alla tradizione costruttiva locale. 
I basamenti in pietra naturale vanno 
generalmente lasciati in vista.  
I basamenti rivestiti in intonaco vanno 
generalmente tinteggiati con colori ad 
imitazione della pietra; possono essere 
trattati con colore analogo a quello degli altri 
rilievi di facciata o avere un trattamento 
cromatico autonomo. 
 

Basamento bugnato  
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Rivestimento  bugnato a fasce con 
trattamento superficiale rustico per 

i primi due livelli fuori terra. Le 
campate sono scandite da un doppio 
ordine di lesene con fregi terminali. 

Il bugnato, realizzato in intonaco 
trattato ad imitazione della pietra, 

si innesta su una zoccolatura 
sagomata in pietra naturale di circa 
60 cm di altezza. Il bugnato rustico 
è interrotto dalla fascia marcapiano 

tra piano terra e primo piano che 
collega i fregi della parasta ed alla 
quale si sovrappongono i finti conci 

sagomati delle piattabande.  
Rivestimento con pannelli in intonaco rustico riquadrati dalla zoccolatura, dagli stipiti 

delle aperture e, superiormente, all’altezza dell’imposta degli archi, da una ricca 
fascia decorata in rilievo. In corrispondenza dei cantonali il basamento è definito da 

lesene d’angolo listate.  

 

 

Dettaglio di basamento in pietra 
riccamente lavorato. Fasce lavorate 
a martellina si alternano a fasce in 

bugnato rustico fortemente 
aggettante. 

 

Rivestimento in pietra arenaria a bugne rustiche sbozzate. Il bugnato si innesta sulla 
zoccolatura in pietra naturale chiara lavorata a bugne rustiche di grandi dimensioni. 
Il bugnato ricopre il piano terra fino alla fascia marcapiano impostata all’altezza dei 

parapetti del primo piano, proseguendo al primo piano ad altezze irregolari. 

 
DESCRIZIONE 
 
Particolari tipologie di basamento 
caratterizzate da una ricca lavorazione e 
appartenenti ad edifici singolari. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione sui rivestimenti 
della parte basamentale dovrà privilegiare la 
conservazione e l’eventuale integrazione dei 
materiali e dei trattamenti superficiali 
esistenti.  
Le parti in pietra naturale vanno generalmente 
lasciate in vista. Le parti rivestite in intonaco 
vanno generalmente tinteggiate con colori ad 
imitazione della pietra; la ricchezza 
decorativa del basamento può richiedere 
trattamenti cromatici differenziati per le 
varie parti di cui si compone.  
 
 

Basamento decorato  
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Rivestimento in intonaco 
liscio tinteggiato in 

continuità con il 
basamento. 

 

Rivestimento in intonaco 
liscio tinteggiato e separato 

dal rivestimento del 
basamento da una cornice 
marcapiano modanata. Il 
trattamento cromatico è 

differenziato da quello del 
basamento. 

 

Rivestimento in intonaco 
liscio tinteggiato e 

ripartito da una cornice 
marcapiano. Il trattamento 

cromatico risulta 
differenziato da quello del 

basamento.  

 

Rivestimento in intonaco 
liscio tinteggiato, ripartito 

da  sottili cornici marcapiano 
in rilievo alla quota bancale 

dei vani finestra.  
Il trattamento cromatico è 

differenziato dal basamento.  

 
DESCRIZIONE 
 
Rivestimento in intonaco liscio tinteggiato  in 
continuità o differenziato dal trattamento 
superficiale del basamento e talvolta 
ripartito da fasce marcapiano in rilievo. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 
ALLA TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
Gli interventi sui rivestimenti in intonaco 
dovranno privilegiare la conservazione e 
l’eventuale integrazione degli intonaci 
originari esistenti. 
Le superfici intonacate vanno tinteggiate con 
materiali compatibili con la natura del 
supporto.  
Per le facciate nelle quali sia ancora 
presente, anche se in parte, la coloritura 
originaria, si dovrà procedere al restauro del 
colore esistente. Negli altri casi la scelta 
cromatica dovrà tenere conto dell’effettiva 
estensione della superficie da tinteggiare, 
nonché del peso e del valore cromatico di 
tutti gli elementi di facciata e dovrà 
rapportarsi e commisurarsi alle cromie delle 
facciate limitrofe ed al contesto in cui è 
inserito l’edificio. In ogni caso per i fondi 
intonacati vanno impiegati colori scelti tra le 
gamme appartenenti alla tradizione 
coloristica locale. 
 
 

Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio  
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La facciata con rivestimento in intonaco liscio risulta tripartita nella 
parte centrale da un ordine gigante di lesene impostate su alti 

stilobati e coronate da capitelli compositi.  

Casa Steiner – M. Pertsch – 1824:. L’avancorpo centrale risulta 
tripartito da lesene scanalate d’ordine gigante impostate su alti 
stilobati inseriti nella balconata del piano nobile. La facciata è 

arricchita da altorilievi  opposti al marcapiano centrale tra secondo e 
terzo piano.  

  

Fondo in intonaco liscio con avancorpo centrale tripartito per due piani 
da un ordine gigante di lesene scanalate impostate su alti stilobati 

compresi nell’aggetto del poggiolo centrale. La trabeazione si innesta 
nella cornice marcapiano modanata dell’ultimo livello. Altre cornici 

marcapiano, impostate alla base delle finestre, scandiscono la 
superficie della facciata.  

Le tre campate centrali sono scandite da un doppio ordine gigante di 
ordini sovrapposti (dorico e ionico). La trabeazione del primo ordine e 
le due campate laterali del primo e del secondo piano, sono trattate 

con bugnato liscio a fasce continue aggettanti dal  paramento.  

 
DESCRIZIONE 
Rivestimento in intonaco liscio tinteggiato a calce, in continuità o 
differenziato dal trattamento superficiale del basamento e talvolta 
interrotto da fasce marcapiano in rilievo Il trattamento cromatico va 
differenziato per il fondo, il bugnato liscio ed i rilievi, lesene, cornici, 
capitelli, ecc..  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA TRADIZIONE 
COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario o di una trasformazione 
storica dell’edificio, vanno riconfermate le ripartizioni verticali delle 
facciate con lesene, paraste o colonne. 
Gli interventi sui rivestimenti in intonaco dovranno privilegiare la 
conservazione e l’eventuale integrazione degli intonaci originari 
esistenti. Le tinteggiature dovranno risultare compatibili con la natura 
del supporto.  
Per le facciate nelle quali sia ancora presente, anche se in parte, la 
coloritura originaria, si dovrà procedere al restauro del colore 
esistente. Negli altri casi la scelta cromatica dovrà tenere conto 
dell’effettiva estensione della superficie da tinteggiare, nonché del 
peso e del valore cromatico di tutti gli elementi di facciata e dovrà 
rapportarsi e commisurarsi alle facciate limitrofe ed al contesto in cui 
è inserito l’edificio. In ogni caso per i fondi intonacati vanno impiegati 
colori scelti tra le gamme appartenenti alla tradizione coloristica 
locale. 
Gli elementi di ripartizione verticale intonacati vanno trattati 
generalmente con colore diverso da quello del fondo (ed il più delle 
volte analogo a quello degli altri rilievi di facciata). I capitelli e le basi 
di tali elementi possono avere trattamento cromatico differenziato da 
quello del fusto. Eventuali decorazioni in rilievo sulla superficie di 
lesene o paraste vanno trattate perlopiù nello stesso colore delle 
lesene (o delle paraste) mentre gli incavi riquadrati possono anche 
essere trattati con colore differenziato (generalmente analogo a 
quello del fondo della facciata). 

Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio con elementi di ripartizione 
verticale nel settore centrale  
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Fondo in intonaco tinteggiato 
lavorato a bugnato liscio a 

fasce alternate di maggiore e 
minore altezza. Un’alta fascia 
marcapiano al primo piano, che 

comprende anche i pannelli 
sottofinestra, ed un’altra 

cornice marcapiano all’ultimo 
livello, definiscono i campi 

orizzontali della facciata. Il 
trattamento cromatico del 

fondo prevede tonalità 
alternate per le fasce del 

bugnato e colore distinto da 
quello del basamento. Fondo in intonaco liscio tinteggiato lavorato a fasce orizzontali. Il 

rivestimento è interrotto dall’alta fascia marcapiano del secondo piano 
che comprende anche i pannelli sottofinestra.  

 

 

Sul fondo in intonaco liscio 
tinteggiato a calce, emerge 
l’avancorpo centrale listato, 

definito da ammorsature 
laterali in  bugne rustiche 

(anteridi). Cornici marcapiano 
separano il primo ed il secondo 

piano dal basamento e dal 
piano attico. Le anteridi hanno 

trattamento cromatico 
differenziato da quello dei 

fondi. 
Fondo in intonaco liscio listato. Gli avancorpi laterali sono definiti da 
ammorsature in bugne rustiche (anteridi) tinteggiate ad imitazione 

della pietra.  

 
DESCRIZIONE 
 
Rivestimento in intonaco liscio tinteggiato, lavorato a fasce listate 
o bugnate, in continuità o differenziato dal basamento e talvolta 
ripartito da fasce marcapiano in rilievo.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA TRADIZIONE 
COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario o di una trasformazione 
storica dell’edificio, vanno conservati e recuperati i trattamenti 
superficiali esistenti a bugne o fasce orizzontali.  
Per le facciate nelle quali sia ancora presente, anche se in parte, la 
coloritura originaria, si dovrà procedere al restauro del colore 
esistente. Negli altri casi la scelta cromatica dovrà tenere conto 
dell’effettiva estensione della superficie da tinteggiare, nonché 
del peso e del valore cromatico di tutti gli elementi di facciata e 
dovrà rapportarsi e commisurarsi alle facciate limitrofe ed al 
contesto in cui è inserito l’edificio. In ogni caso per i fondi 
intonacati vanno impiegati colori scelti tra le gamme appartenenti 
alla tradizione coloristica locale. 
Gli eventuali settori di facciata aggettanti dal filo del paramento 
possono avere trattamento cromatico differenziato nelle tonalità 
dal resto del fondo di facciata.  
Alcuni trattamenti a fasce prevedono l’uso di due toni cromatici 
alternati per filari orizzontali. 
Le anteridi hanno generalmente trattamento cromatico 
differenziato rispetto al fondo che delimitano (e perlopiù ad 
imitazione della pietra e/o analogo al trattamento cromatico del 
basamento). 

Rivestimento dei piani superiori in intonaco liscio bugnato o listato   
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Rivestimento bugnato in 
intonaco differenziato per i 

vani piani. Il basamento è 
trattato a bugnato rustico, il 

primo livello a bugne piane 
scannellate e il secondo  a 
fasce orizzontali; il piano 

attico ha un rivestimento in  
intonaco liscio. I marcapiani 

alla quota bancale delle 
finestre sono arricchiti da 

fregi. Rivestimento in intonaco tinteggiato a  bugne piane. Il 
settore centrale e le due ali d’estremità della facciata 

lievemente aggettanti sono segnati da un doppio ordine di 
lesene riquadrate. Sobrie fasce marcapiano (a pannellature 

quella inferiore e quella mediana) scandiscono i settori 
orizzontali. 

 

 

Rivestimento in bugne piane 
a fasce alternate di altezza 

variabile, scandito negli 
avancorpi laterali da un 
doppio ordine di lesene 

riquadrate: di ordine gigante 
per secondo e terzo piano 
terzo piano e di altezza 

ridotta per il piano attico. Il 
trattamento cromatico è ad 
imitazione della pietra con 

differenze di tono per fondi 
e rilievi. 

Paramento in mattoni scandito da paraste in bugnato liscio 
fortemente aggettante dal paramento. Nell’avancorpo del 

settore centrale le  lesene di ordine gigante, lavorate a conci 
solo nella parte inferiore, sono coronate da capitelli ionici. I 

rilievi sono in pietra bianca naturale.   

 
DESCRIZIONE 
 
Rivestimenti caratterizzati dalla prevalenza di superfici bugnate realizzate 
in pietra o in intonaco.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA TRADIZIONE 
COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario o di una trasformazione storica 
dell’edificio, vanno conservati e recuperati i rivestimenti bugnati in 
intonaco o in pietra a vista. Per i rivestimenti in intonaco sono da preferirsi 
interventi volti alla conservazione degli intonaci originari esistenti ed 
all’eventuale integrazione degli stessi. I rivestimenti in pietra vanno lasciati 
in vista conservando il trattamento superficiale originario. 
Per le facciate nelle quali sia ancora presente, anche se in parte, la 
coloritura originaria, si dovrà procedere al restauro del colore esistente. 
Negli altri casi la scelta cromatica dovrà tenere conto dell’effettiva 
estensione della superficie da tinteggiare, nonché del peso e del valore 
cromatico di tutti gli elementi di facciata e dovrà rapportarsi e 
commisurarsi alle cromie delle facciate limitrofe ed al contesto in cui è 
inserito l’edificio. 
Gli eventuali settori di facciata aggettanti dal filo del paramento possono 
avere trattamento cromatico differenziato nelle tonalità dal resto del 
fondo di facciata.  
Alcuni trattamenti a bugne vanno tinteggiati nei colori delle pietre naturali. 
I fondi realizzati in intonaco ad imitazione di un paramento in mattoni 
vanno tinteggiati nel color terracotta, mentre i rivestimenti in mattoni 
vanno generalmente lasciati in vista. 
Le lesene e le paraste intonacate hanno trattamento cromatico 
differenziato rispetto al fondo e perlopiù ad imitazione della pietra e/o 
analogo al trattamento cromatico degli altri rilievi di facciata. Eventuali 
decorazioni in rilievo sulla superficie delle lesene (o paraste) vanno 
trattate perlopiù nello stesso colore delle lesene (o paraste), mentre gli 
incavi riquadrati possono anche essere trattati con tonalità o colore 
differenziato (generalmente analogo a quello del fondo della facciata). 

Rivestimento dei piani superiori bugnato   
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Fondo in intonaco tinteggiato 
a fasce orizzontali listate. Gli 
avancorpi sono delimitati da 

paraste di ordine gigante con 
fregi floreali e antropomorfi, 

interrotte dalla fascia 
marcapiano che delimita il 

piano attico. Il trattamento 
cromatico dei rilievi è 

differenziato da quello dei 
fondi. 

Fondo in intonaco liscio tinteggiato; quattro paraste di ordine gigante delimitano 
l’edificio e l’avancorpo centrale. Fasce marcapiano decorate con fregi floreali 

scandiscono i settori orizzontali della facciata. Trattamento cromatico differenziato 
tra il fondo ed i rilievi. Questi ultimi sono tinteggiati ad imitazione della pietra chiara. 

 

 

Rivestimento in intonaco 
bugnato rustico ad imitazione 
della pietra. I filari sono di 

altezza variabile. 

Fondo in intonaco liscio tinteggiato con pannelli decorativi in rilievo. I pannelli verticali 
sono trattati al rustico, quelli orizzontali, in corrispondenza delle aperture, sono 

decorati con fregio floreale. La facciata è delimitata da lesene lisce con bugne rustiche 
in corrispondenza del pulvino. 

 
DESCRIZIONE 
 
Rivestimenti di facciate del periodo liberty 
realizzati in intonaco e arricchiti da elementi 
decorativi e/o da trattamenti superficiali ad 
imitazione della pietra  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
I rivestimenti degli edifici del periodo Liberty 
hanno caratteristiche che richiedono 
trattamenti cromatici specifici. In genere i 
fondi, i rilievi e i fregi delle facciate tendono ad 
imitare materiali lapidei (di varia natura e con 
diversi trattamenti superficiali). Alcune 
architetture sono poi caratterizzate da 
decorazioni floreali policrome che richiedono un 
attenta opera di restauro cromatico. 
 

Rivestimento dei piani superiori decorato  
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Cornice marcapiano lapidea a piani lisci e con bordi lievemente modanati, impostata alla 
quota dell’impalcato. 

Fascia marcadavanzale in pietra a vista a piani lisci e con listelli perimetrali in 
risalto.  

  

Fasce marcapiano decorata in pietra e in intonaco tinteggiato. La  cornice superiore in 
pietra, posta alla quota bancale delle finestre e sostenuta da elementi in ferro, 

costituisce l’elemento di protezione per la fascia sottostante decorata con fregi.  

Fascia marcapiano definita da due cornici in rilievo e da un decoro centrale a 
volute. Le due cornici sono poste rispettivamente alla quota dell’impalcato ed 

alla quota bancale delle finestre. 

 
DESCRIZIONE 
 
Elemento di ripartizione orizzontale della 
facciata posto alla quota degli impalcati o alla 
quota bancale delle finestre. Realizzato in 
pietra a vista o in intonaco tinteggiato (a 
forte spessore, con armatura in ferro o su 
supporto murario), è configurato come 
semplice cornice a piani lisci o modanata o 
come fascia variamente decorata (con 
pannellature, fregi, ecc.) 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
Se rappresentative dello stato originario o di 
una trasformazione storica dell’edificio, vanno 
riconfermate le ripartizioni orizzontali delle 
facciate con cornici o fasce marcapiano. 
Generalmente gli elementi di ripartizione 
orizzontale in pietra a vista non vanno 
tinteggiati, mentre quelli intonacati vanno 
trattati con colore diverso da quello del fondo 
(ed il più delle volte analogo a quello degli altri 
rilievi di facciata). Eventuali decorazioni in 
rilievo vanno trattate perlopiù nello stesso 
colore della cornice, mentre le superfici 
complanari al fondo di facciata e comprese 
nelle fasce possono avere lo stesso 
trattamento cromatico della cornice 
marcapiano ovvero del fondo della facciata.  

Cornici e fasce marcapiano  
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Cornicioni con fasce sottocornice modanat. La sporgenza delle lastre sotto-
canale è assicurata da una serie ravvicinata di modiglioni. 

Dettaglio di cornicione al rustico in cui sono chiaramente visibili gli elementi 
costituenti: mensola in forati e pianelle sostenuti da modiglioni in pietra (si noti 

l’elemento monolitico d’angolo), filari di mattoni sottomensola con spigoli  
arrotondati ed elementi l sagomati a dentelli. 

  

L’altezza del cornicione proporzionata all’aggetto, risulta accentuata dalla 
policromia degli elementi decorativi: color pietra per le mensole, color cotto 
per le formelle tra esse contenute e tinta scura per l’elemento di protezione 

superiore. 

Cornicione in legno con mensole a sporgere e tavolato sovrapposto. Si noti che 
il legno è lasciato nel suo colore naturale e che gli elementi impiantistici 

soddisfano anche l’esigenza estetica. 

DESCRIZIONE 
Elemento aggettante terminale della facciata con 
funzione di protezione, realizzato generalmente in 
pietra, o in muratura intonacata (o in intonaco armato), 
o in legno. 
Gli elementi della cornice (fregi, dentelli, ecc.) sono 
spesso ripresi dalla tradizione classica. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
Gli interventi sulle cornici di coronamento vanno 
finalizzati alla conservazione ed all’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti superficiali 
originari esistenti. I cornicioni vanno generalmente 
trattati come elementi monocromatici, nei colori delle 
pietre naturali o degli altri rilievi di facciata. Fasce con 
fregi o particolari motivi decorativi possono richiedere 
trattamenti cromatici specifici.  

 
1 spiovente - 2 gocciolatoio 

 
A – dentelli 

 
A – dentelli – B – modiglioni 

Esempi di cornicioni in stili classici 

Cornice di coronamento  
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Dettaglio di cornicione monocromatico in cui sono chiaramente visibili tutte 
le modanature, in particolare i dentelli con la pigna d’angolo secondo la 

tradizione del coronamento classico greco. Si noti il trattamento 
dell’intonaco ad imitazione della pietra. 

Cornicione bicromatico decorato alla maniera della trabeazione dorica , 
“metope” e “triglifi”, sono richiamati dalle semplici  riquadrature e dai 

modiglioni. 

Cornicioni con spioventi semplicemente modanati e sostenuti da modiglioni 
con fasce sottocornice riccamente decorati secondo lo stile “eclettico”.  

  

Cornice modanata in pietra, sostenuto da mensole binate, sempre in pietra, 
poste in corrispondenza delle lesene che decorano la facciata ai piani 

superiori. 

Cornicione monocromatico, modanato e decorato alla maniera “classica”,  
con aggetti in corrispondenza delle lesene della facciata. 

Cornicione monocromatico a sbalzo con decorazione a cassettoni 
all’intradosso riproposta anche negli sporti dei balconi. 

Cornice di coronamento  
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Portale in pietra a piani 
lisci con conci in chiave ed 

all’imposta dell’arco in 
rilievo e basi sporgenti. Il 

portale è lievemente 
aggettante dal filo del 
paramento in intonaco 

liscio. 

 

Portale in pietra a bugne 
lisce con conci in chiave ed 

all’imposta in rilievo e 
bocciardati come gli 

elementi di base degli 
stipiti.  

Il portale è lievemente 
aggettante dal filo del 
paramento in intonaco 

liscio. 

 

Portale in pietra a piani 
lisci alternati a bugne in 

risalto.  
Gli stipiti sono coronati da 

capitelli modanati. 
L’elemento in chiave è 

decorato con un fregio a 
voluta, 

Il portale risulta 
sporgente rispetto al filo 
del paramento in intonaco 

liscio. 

 

Portale in pietra a bugne 
lisce con conci in chiave ed 

all’imposta in rilievo. 
Il portale risulta 

sporgente rispetto al filo 
del paramento in intonaco 

liscio. 

 
DESCRIZIONE 
 
Portali d’accesso agli immobili in pietra ad arco 
con conci bugnati lisci. Talvolta i conci bugnati 
in rilievo sono limitati solo all’imposta ed alla 
chiave dell’arco, in altri casi il portale è 
interamente bugnato con conci in chiave ed 
all’imposta in risalto.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà lasciare la 
pietra in vista e privilegiare la conservazione e 
l’eventuale integrazione dei materiali lapidei e 
dei trattamenti superficiali originari esistenti. 
 

Portali ad arco con bugne in rilievo  
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Portale in pietra a faccia 
vista con sovrastante 

poggiolo. 
 L’apertura è delimitata da 
piedritti a piani lisci con 

dadi d’imposta sporgenti e 
capitelli. L’arco modanato è 
raccordato allo sporto del 

poggiolo con pennacchi 
trattati al rustico. 

 

Portale inquadrato in 
pannello bugnato 

sormontato dalle mensole 
del poggiolo, di cui quella 

centrale in chiave dell’arco 
e quelle laterali in 

prosecuzione delle paraste 
bugnate che emergono dal 

piano. Si noti il lieve 
aggetto 

della cornice all’imposta 
dell’arco. 

 

Portale delimitato da 
sporgenti lesene scanalate 

con fasce piane 
sormontate dalle mensole 
sorreggenti il poggiolo. Il 

concio di chiave costituisce 
anche il  mensolone  

centrale  del poggiolo.  

 

Ricco portale con 
trabeazione a metope e 

triglifi  impostata su 
paraste emergenti da un 

piano bugnato. 
Le paraste a piani lisci sono 
decorate conci variamente 

decorati (al rustico, 
scanalati o con motivi 

floreali). 
Il portale è caratterizzato 

dalla testa scolpita in 
chiave dell’arco. 

 
DESCRIZIONE 
 
Apertura ad arco entro incorniciatura 
rettilinea e delimitata da piedritti con  basi e 
capitelli. Si tratta di portali generalmente in 
pietra a vista aggettanti  dal filo esterno del 
rivestimento liscio o listato del basamento. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà lasciare la 
pietra in vista e privilegiare la conservazione e 
l’eventuale integrazione dei materiali lapidei e 
dei trattamenti superficiali originari esistenti. 
Eventuali elementi realizzati in intonaco vanno 
trattati ad imitazione della pietra bianca. 
 
 

Portali ad arco con incorniciatura rettilinea  
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Portale in pietra  a conci 
regolari con elemento di 

chiave lievemente 
aggettante. I giunti sono in 

continuità  con quelli del 
rivestimento sottoposto in 
intonaco bugnato liscio del 

basamento. 

 

Portale rivestito in 
intonaco tinteggiato 

lavorato a bugne piane 
lisce in continuità con il 

basamento. 
Le bugne impostate sulla 
zoccolatura in pietra sono 
sagomate secondo i conci 

dell’arco. Una lieve cornice 
evidenzia l’imposta 

dell’arco. 

 

Portale ad arco definito dal 
rivestimento in bugnato rustico 

del basamento realizzato in 
intonaco e tinteggiato ad 
imitazione della pietra. I 

bugnato è sagomato con giunti 
concentrici in corrispondenza 
dell’arco con concio in chiave 

decorato in risalto. L’apertura 
è definita da una stretta 

cornice a piani lisci rientrante 
rispetto al filo esterno delle 

bugne. 

 
DESCRIZIONE 
 
Varie soluzioni di portali inseriti in basamenti 
con rivestimento bugnato. Talvolta il portale  
anch’esso a bugne risulta aggettante dal 
paramento, altre volte è trattato in continuità 
con il rivestimento bugnato del basamento, in 
altri casi l’apertura è definita da una cornice 
liscia sottoposta rispetto al filo esterno delle 
bugne.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà  
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre quelle realizzate o rivestite in 
intonaco vanno tinteggiate generalmente nei 
colori dei materiali lapidei. 

Portali inseriti in basamenti bugnati  
COMUNE DI TRIESTE 

 
consulenti 

prof.arch. Marina Fumo 
arch. Federica Ribera APPARATO DECORATIVO ED ELEMENTI DI FACCIATA – SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 

PIANO DEL COLORE 
LINEE GUIDA PER LA 

MANUTENZIONE DELLE 
FACCIATE DEL CENTRO 

STORICO 

 
 



                     editing  arch. Antonella Di Gangi Marin 
 

 

  

Cornice rettilinea in pietra che riquadra tre aperture affiancate con stipiti centrali 
comuni ed architrave continuo realizzato con tre elementi lapidei. I piedritti hanno 

gli elementi di base sporgenti raccordati alla zoccolatura.  
Il portoncino è in legno verniciato a due ante con specchiature decorate a rombo e 

sopraluce rettangolare protetto da inferriata.   

Cornice rettilinea in pietra che riquadra tre aperture affiancate, con stipiti centrali 
comuni ed architrave continuo realizzato con tre elementi lapidei. I piedritti 

centrali, che definiscono il vano d’accesso, hanno gli elementi di base sporgenti con 
modanatura nella parte inferiore. 

  

Cornici di tre aperture adiacenti semplicemente lavorate in pietra, con elementi di 
base sporgenti per l’apertura a sinistra. 

Cornice rettilinea in pietra che riquadra tre aperture affiancate, con architrave 
continuo realizzato con tre elementi lapidei e  stipiti centrali comuni di dimensioni 

pari al doppio di quelli laterali. La zoccolatura si  interrompe in corrispondenza degli 
stipiti. 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici rettilinee in pietra di aperture 
adiacenti con stipiti laterali spesso comuni ed 
architrave continuo (realizzato con tre 
elementi lapidei). 
Il più delle volte gli stipiti hanno l’elemento di 
base in rilievo, isolato o inserito nel disegno 
della zoccolatura. 
Si tratta, comunque, di decorazioni semplici 
appartenenti ad una tipologia edilizia tipica del 
borgo originario del Ghetto. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le parti realizzate in pietra vanno 
generalmente lasciate in vista, mentre quelle 
realizzate o rivestite in intonaco, vanno 
generalmente tinteggiate ad imitazione dei 
materiali lapidei. 
 

Cornici delle aperture a piano terra a piani lisci  
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Cornice architravata in 
pietra a piani lisci. 

Il portoncino a due ante in 
legno verniciato è 

costituito da tavole 
disposte in orizzontale con 

lieve scanalatura in 
corrispondenza delle 

giunture. 
 

 

Cornici architravate ad 
elementi in pietra 

rettilinei. 
Il portoncino a due ante in 
legno verniciato, è diviso in 

quattro riquadrature 
specchiate sottolineate da 

un diverso trattamento 
cromatico. 

 

Cornice architravata a 
piani lisci in pietra con la 

base dei piedritti 
sporgente e raccordata 

alla zoccolatura. 

 

Cornice architravata in 
pietra modanata con la 

base dei piedritti 
sporgente e raccordata 

alla zoccolatura. 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornice rettilinea a piani lisci o modanata con  
architrave monolitico e stipiti in pietra 
naturale. 
La cornice definisce aperture singole. 
La pietra è il più delle volte lasciata al 
naturale.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le parti realizzate in pietra vanno 
generalmente lasciate in vista, mentre quelle 
realizzate o rivestite in intonaco, vanno 
generalmente tinteggiate ad imitazione dei 
materiali lapidei. 
 

Cornici delle aperture a piano terra a piani lisci o semplicemente modanate  
COMUNE DI TRIESTE 

 
consulenti 

prof.arch. Marina Fumo 
arch. Federica Ribera APPARATO DECORATIVO ED ELEMENTI DI FACCIATA – SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 

PIANO DEL COLORE 
LINEE GUIDA PER LA 

MANUTENZIONE DELLE 
FACCIATE DEL CENTRO 

STORICO 



                     editing  arch. Antonella Di Gangi Marin 
 

 

 

Apertura architravato con 
sopraluce semicircolare 

protetto da rosta in ferro. 
Gli stipiti lavorati a bugne 
lisce in continuità con il 

basamento sono in 
intonaco, mentre 

l’architrave e la cornice 
dell’arco con lievi 

modanature sono realizzte 
in pietra. 

Il portoncino in legno 
verniciato è a tre ante 
vetrate di cui le due 

laterali di minori 
dimensioni sono fisse. 

 

Aperetura ad  arco 
inserito in un basamento in 

intonaco a bugne lisce. 
La cornice del vano è in 
intonaco liscio posta in 

posizione arretrata 
rispetto al rivestimento 

del basamento. 
In corrispondenza della 

parte superiore il bugnato 
sottolinea il motivo ad 

arco. 

 

Vano d’accesso ad arco 
inserito in un basamento in 
intonaco listato trattato a 
bugne rustiche con ornia di 

spessore ridotto.  
Si noti che la parte 
disposta sul vano 

semicircolare presenta 
bugne sagomate a conci 
con giunti convergenti e 

raccordati alle bugne 
orizzontali.  

 

Apertura architravata 
inserita nell’intonaco 

listato liscio del 
basamento. In 

corrispondenza della 
piattabanda  l’intonaco è 

sagomato a conci con giunti 
convergenti e elementi 

laterali caudati. 

 
DESCRIZIONE 
 
Vani inquadrati in basamenti definiti da un 
trattamento di intonaco listato o bugnato su 
zoccolatura in pietra. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Generalmente le cornici in pietra vanno 
lasciate in vista e quelle intonacate vanno 
trattate nei colori dei materiali lapidei. 
 

Cornici delle aperture a piano terra inserite in basamenti bugnati  
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Cornice rettilinea a piani 
lisci in pietra naturale con 

cimasa e davanzale 
modanati. 

La cimasa rettilinea poggia 
direttamente 

sull’architrave della 
cornice. 

  

 

Cornice rettilinea in pietra 
naturale lavorata a 

martellina. 
La cimasa è separata 
dall’architrave da una 

fascia lavorata al rustico. 
Il lato inferiore del vano è 
delimitato da un davanzale 

in pietra naturale. 

 

Cornice rettilinea in pietra 
naturale lavorata a 

martellina con nastrino 
liscio perimetrale esterno 

in risalto; 
La cimasa modanata è 

separata  dalla cornice da 
una fascia lavorata al 

rustico.  
Il davanzale modanato 

sporge lateralmente dal 
filo esterno della cornice.  

 
 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornice rettilinea in pietra naturale a 
riquadrante tre lati della finestra. Il quarto 
lato è delimitato dal davanzale il più delle 
volte realizzato in pietra.  
La cornice è arricchita dalla cimasa modanata 
realizzata in intonaco o in pietra. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
  
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti.  
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre le parti rivestite o realizzate in 
intonaco vanno tinteggiate generalmente ad 
imitazione della pietra. 
 

Cornici delle finestre rettilinee con cimasa e davanzale  
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Cornice rettilinea a piani lisci 
in pietra naturale con cimasa 

in pietra modanata posta 
sull’architrave della cornice. 

Cornice costituita da quattro elementi di pietra naturale a piani lisci. 

 

 

Cornice rettilinea in pietra 
naturale lavorata a martellina 

con nastrino liscio perimetrale. 
La cimasa modanata, in lastre 

di pietra su ossatura metallica, 
è raccordata alla cornice da 
una fascia lavorata al rustico 

compresa tra due listelli 
orizzontali 

 Cornice costituita da quattro elementi di pietra naturale a piani lisci. Si noti che 
l’architrave è inserita nella fascia sottocornice del coronamento.  

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici rettilinee in pietra naturale chiara a 
piani lisci, che riquadrano l’apertura sui 
quattro lati. 
La tipologia può essere semplice con gli 
elementi in pietra leggermente sporgenti dal 
piano della facciata o arricchita da cimasa 
modanata. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
  
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti.  
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre le parti rivestite o realizzate in 
intonaco vanno tinteggiate generalmente ad 
imitazione della pietra. 
  

Cornici delle finestre a piani lisci  
COMUNE DI TRIESTE 

 
consulenti 

prof.arch. Marina Fumo 
arch. Federica Ribera APPARATO DECORATIVO ED ELEMENTI DI FACCIATA - SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 

PIANO DEL COLORE 
LINEE GUIDA PER LA 

MANUTENZIONE DELLE 
FACCIATE DEL CENTRO 

STORICO 

 



                     editing  arch. Antonella Di Gangi Marin 
 

 

Cornice modanata rettilinea  con 
davanzale riquadrato  

 su mensole quadrate decorate 
con fregio centrale. 

 

Cornice in pietra modanata  con 
cimasa rettilinea raccordata  alla 
cornice con una fascia lavorata al 

rustico. Il davanzale lapideo 
modanato poggia 

 su mensole a voluta con decoro 
centrale.  

 

 

Cornice ad arco ribassato 
modanata con elemento di 

raccordo alla cimasa trattato al 
rustico. La cimasa ed il davanzale 
modanati  poggiano su mensole a 

voluta.  

 

Cornice in pietra modanata con 
cimasa a timpano triangolare su 
mensole a voluta. Il davanzale 

lapideo modanato poggia su mensole 
a voluta con decoro centrale.  

 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici in pietra modanata con cimasa e 
davanzale poggiante su mensole. 
  
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
  
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti.  
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre le parti rivestite o realizzate in 
intonaco vanno tinteggiate generalmente ad 
imitazione della pietra. 
 

Cornici delle finestre con davanzale su mensole  
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Cornice rettilinea in pietra con 
gli stipiti scanalati in 

corrispondenza dei giunti del 
paramento listato.  La cornice è 

intonacata e tinteggiata in 
continuità con il paramento.  

Cornice rettilinea in pietra intonacata e tinteggiata in continuità con il paramento 
bugnato. Gli elementi in pietra presentano scanalature in corrispondenza dei giunti 

delle bugne che risultano sagomate all’architrave. 

 

 

Cornice rettilinea in pietra che 
riquadra il vano sui quattro lati., 

inserita nel rivestimento in 
intonaco a bugne lisce del 

paramento. Gli elementi in pietra 
presentano scanalature in 

corrispondenza dei giunti tra le 
bugne. Nella parte superiore le 
bugne sono sagomate a giunti 

concentrici con concio in chiave 
ed elementi laterali caudati. 

L’elemento che delimita il lato 
inferiore dell’apertura è inserito 

nella fascia marcapiano.  
La cornice in pietra è stata 

erroneamente messa in vista, 
interrompendo la continuità del 

trattamento bugnato.  

Cornice rettilinea in pietra che riquadra il vano sui quattro lati. La cornice è inserita 
senza soluzioni di continuità nel rivestimento listato del paramento. Gli stipiti, 

infatti, presentano le scanalature in corrispondenza dei giunti delle fasce 
orizzontali. Nella foto si riscontra che la pietra è stata erroneamente messa in 

vista interrompendo la continuità del trattamento listato. 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici in pietra intonacata e tinteggiata in 
continuità con il rivestimento bugnato o 
listato liscio. 
Gli elementi lapidei che compongono la cornice 
presentano scanalature in corrispondenza dei 
giunti del bugnato o delle fasce del 
paramento. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 
ALLA TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le cornici in pietra non vanno lasciate in vista, 
in quanto richiedono un trattamento analogo al 
paramento intonacato senza soluzioni di 
continuità.   
 

Cornici delle finestre inserite in un paramento bugnato liscio  
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Apertura semicircolare 
delimitata dal bugnato 

rustico del paramento e 
dal davanzale a piani lisci. 

In corrispondenza dell’arco 
il bugnato presenta i giunti 
concentrici. L’apertura è 

rifinita della semplice 
cornice in legno del 

serramento. 

 

Apertura delimitata dalle 
bugne rustiche del 

basamento realizzate in 
intonaco. Il bugnato 

ripiega in corrispondenza 
dell’architrave con chiave 

di volta a diamante in 
risalto (e differenziata 

dalle bugne rustiche anche 
dal trattamento 

cromatico). Internamente 
l’apertura è rifinita da una 
semplice cornice in legno. 

 

Cornice rettilinea a piani 
lisci con listello 

perimetrale esterno 
sagomato. Il lato inferiore 
del vano é delimitato dalla 

cornice marcapiano 
modanata che funge anche 
da davanzale. Il bugnato 
rustico del paramento si 

interrompe in 
corrispondenza degli 
stipiti della cornice. 

 

Cornice semicircolare in 
intonaco liscio con pannello 

sottofinestra. Il piano 
della cornice è sottoposto 

al filo del paramento 
bugnato. Il pannello 

sottofinestra è riquadrato 
con elemento centrale 

lavorato a bugna rustica.  

 
DESCRIZIONE 
 
Cornice delle finestre inserite in un 
rivestimento a bugnato rustico. La cornice 
rettilienea o ad arco, a piani lisci o modanata, 
è allineata ai filari del bugnato che, talvolta, 
ripiegano in corrispondenza dell’architrave o 
dell’arco. Talvolta l’apertura risulta 
semplicemente rifinita dalla mostra in legno 
dell’infisso. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le cornici in pietra vanno lasciate in vista, 
quelle intonacate vanno generalmente trattate 
nel colore della pietra chiara. 
Se l’apertura è definita da una mostra in 
legno, questa va verniciata nel colore 
dell’infisso. 

Cornici delle finestre inserite in un paramento bugnato rustico  
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Cornice rettilinea a piani 
lisci in pietra con cimasa 
modanata e decorata. Il 

lato inferiore dell’apertura 
è delimitato da un 

davanzale modanato con 
pannello sottofinestra 

riquadrato e decorato in 
rilievo. 

 

Cornice rettilinea 
modanata con cimasa e 

pannello sottofinestra. La  
cimasa su volute è 

raccordata alla cornice da 
una  fascia trattata al 

rustico. Il pannello 
sottofinestra con decoro 

geometrico  centrale 
(rifinito al rustico ad 

imitazione della pietra) è 
inserito nella fascia 

marcapiano. 

 

Cornice lapidea modanata 
con architrave sagomata a 

spalla.  
La cimasa a timpano 

triangolare, poggia su 
mensole a voluta decorate 

con foglie d’acanto e 
raccordata alla cornice da 

una fascia superiore 
bocciardata. Il davanzale, 

anch’esso modanato, 
sporge lateralmente 

rispetto alla cornice del 
vano. Il pannello 

sottofinestra, è decorato 
con riquadro centrale 

bocciardato.  

 

La cornice, in pietra 
lavorata a martellina con 

listello perimetrale 
esterno in rilievo, è 

separata dalla cimasa da 
una fascia con superficie 

bocciardata. La cimasa è a 
timpano semicircolare su 

mensole a volute. Il 
davanzale modanato ed il 

pannello sottofinestra, con 
riquadro centrale trattato 

al rustico, sono inseriti 
nella fascia marcapiano.  

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici rettilinee con cimasa, davanzale  e 
pannello sottofinestra, il più delle volte 
arricchito da decori geometrici o floreali. 
Le cornici ed il davanzale sono realizzati 
generalmente in pietra naturale, mentre le 
cimase ed i pannelli sottofinestra sono il più 
delle volte rivestiti in intonaco ad imitazione 
della pietra. 
Non mancano casi di cimase e pannelli 
sottofinestra realizzati in pietra naturale. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre quelle realizzate o rivestite in 
intonaco, vanno generalmente tinteggiate ad 
imitazione dei materiali lapidei, rispettando gli 
specifici trattamenti superficiali (al rustico, 
liscio, ecc.). 
 

Cornici delle finestre con cimase e pannelli sottofinestra  
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Cornice rettangolare 
modanata ad angoli di spalla 

con listello perimetrale e 
riquadrature in rilievo. La 

cimasa rettilinea modanata 
poggia su mensole sagomate. 

 

Cornice rettangolare piana inserita in 
edicola con cimasa a timpano 

triangolare, davanzale e pannello 
sottofinestra. La cornice in pietra 

naturale, riquadra il vano su tre lati 
ed è delimitata da due fasce verticali 
in intonaco a piani lisci sulle quali si 

innestano le mensole a voluta 
sormontate dalla cimasa. Le fasce 

verticali poggiano sul davanzale 
modanato con pannello sottofinestra 

caratterizzato da un riquadro 
centrale decorato in rilievo. 

 

Cornice semicircolare in 
intonaco tinteggiato con 

cimasa rettilinea. Gli stipiti 
della cornice sono costituiti da 

due lesene con capitelli 
compositi. L’arco è modanato 
con chiave a voluta in risalto. 

La lesena modanata è 
raccordata all’arco con 

pennacchi decorati da un 
fregio centrale. Il davanzale 

modanato, aggettante e 
sporgente lateralmente 

rispetto alla cornice, poggia su 
mensole a voluta raccordate 

da una fascia centrale in 
rilievo con fregi. 

 

Cornice rettilinea in pietra naturale 
sagomata con nastrino perimetrale 
esterno in risalto, cimasa e pannello 

sottofinestra.  
La cornice è delimitata lateralmente 
da fasce in intonaco a piani lisci sulle 
quali si innestano le mensole a voluta 
della cimasa. Il pannello, compreso 

tra la cimasa e la cornice è decorato 
a riquadri come il pannello 

sottofinestra. Quest’ultimo è 
delimitato lateralmente dalle mensole 
a voluta che sorreggono il davanzale e 

inferiormente dalla cornice 
marcapiano. Le parti in intonaco sono 
tinteggiate ad imitazione della pietra. 

 
DESCRIZIONE 
 
Cornici dei vani finestra sagomate o arricchite 
da apparati decorativi, realizzati parte in 
pietra naturale, parte in intonaco trattato e 
tinteggiato ad imitazione della pietra.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti.  
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre le parti rivestite o realizzate in 
intonaco (compresi i pannelli, i fregi, le cimase, 
ecc) vanno tinteggiate generalmente ad 
imitazione della pietra. 

cornici delle finestre decorate  
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Cornice in pietra a piani lisci 
con listello perimetrale in 

risalto.  
La cimasa è realizzata in cotto 

rivestito in intonaco con 
finitura ad imitazione della 

pietra. 

 

Cornice con stipiti rettilinei 
e davanzale modanato con 
mensole sporgenti laterali.  

La cimasa mistilinea 
modanata poggia su mensole 
decorate ed è sormontata da 

un fregio centrale. 
L’elemento di raccordo tra la 
cornice e la cimasa, presenta 

una decoro  centrale 
circolare. 

 

Cornice in pietra a piani lisci 
con listello perimetrale 

esterno in risalto. Il davanzale 
è costituito da un 

parallelepipedo in pietra a 
piani lisci.  

Il pannello sottofinestra 
presenta un riquadro centrale 

rientrante fivestito in 
intonaco con finitura ad 

imitazione della pietra. La 
cimasa rettilinea è modanata e 

sormontata da un fregio in 
stucco. L’elemento di raccordo 
alla cornice è costituito da una 
fascia con finitura al rustico. 

 

Cornice rettilinea in pietra a 
piani lisci con cimasa 

modanata sormontata da un 
fregio. La cimasa è 

raccordata alla cornice da un 
elemento rettangolare con 
trattamento superficiale 

rustico. 
Il pannello sottofinestra ,a 
piani lisci e decorato con un 

bassorilievo centrale, è 
inserito nella fascia 

marcapiano. 

  
DESCRIZIONE 
 
Cornici caratterizzate dalla presenza di un 
decoro sulla cimasa.  
In alcuni casi la cornice è ulteriormente 
arricchita dalla presenza del pannello 
sottofinestra.  
Gli elementi decorativi sono generalmente 
realizzati in pietra naturale o in intonaco ad 
imitazione della pietra. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI 
ALLA TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Le parti realizzate in pietra vanno lasciate in 
vista, mentre quelle realizzate o rivestite in 
intonaco, vanno generalmente tinteggiate ad 
imitazione dei materiali lapidei, rispettando 
gli specifici trattamenti superficiali (al 
rustico, liscio, ecc.). 

Cornici delle finestre con fregio di coronamento  
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Cornice monocromatica di un’apertura bipartita con pilastrino dorico centrale. La 

cornice a piani lisci, sottoposta rispetto al piano del bugnato rustico del paramento e 
del pilastrino, riquadra ciascun foro su tre lati. La parte inferiore dell’apertura è 
delimitata da un davanzale rettilineo a piani lisci con gocciolatoio e con elemento 

decorato in lieve aggetto in corrispondenza del pilastrino centrale. 

Cornice a piani lisci che riquadra un’apertura bipartita da un pilastrino centrale. La 
cornice leggermente aggettante si inserisce nel disegno a riquadri della facciata con 

trattamenti superficiale ad imitazione della pietra. Il davanzale, anch’esso a piani 
lisci e lievemente aggettante, si innesta nella fascia marcapiano (marcadavanzale). 
Superiormente la cornice è sormontata da un pannello decorato a motivi floreali in 

rilievo. 

  
Cornice che delimita tre fori affiancati e separati da pilastrini. La cornice rettilinea 
è a piani lisci a filo con il paramento esterno listato. Il lato inferiore delle aperture è 
dotato di portafioriera in ferro battuto verniciato. Sempre inferiormente ai vani, il 

paramento è decorato con un motivo e riquadri che definisce un pannello 
sottofinestra per ciascun vano. 

Apertura tripartita da pilastrini a piani lisci complanari al rivestimento liscio della 
facciata. Inferiormente l’apertura è delimitata da una fascia marcapiano dell’altezza 

del parapetto arricchita dall’inserimento di un porta fioriera in ferro battuto. 

 
DECORAZIONI 
 
Cornici di aperture bipartite o tripartite da 
elementi verticali più o meno decorati.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione e l’eventuale 
integrazione dei materiali e dei trattamenti 
superficiali originari esistenti. 
Il trattamento cromatico va rapportato 
all’apparato decorativo della singola facciata. 

Cornici delle finestre bipartite o tripartite  
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Vista  esterna di portone  a 
due ante con profilo superiore 
curvilineo in legno verniciato. 
Le specchiature sono a doghe 

larghe inclinate a 45°. 
La rosta in ferro battuto è 

composta di elementi sagomati 
ad “S”  con iscrizione della 
data in posizione centrale. 

 

Portone in legno verniciato 
con elemento di base a 

piani lisci e specchiature 
riquadrate o bugnate con 

mascheroni centrali. 
Il decoro delle ante si 
raccorda agli elementi  

degli stipiti del portale in 
pietra. 

 

Portone  a due ante in legno 
verniciato con specchiature 

inferiori bugnate e 
specchiature superiori in 

ferro e vetro. Il listello che 
forma la battita è scanalato e 

presenta un elemento 
decorativo terminale. 

L’architrave in legno che 
definisce il foro rettangolare 

presenta modanature in 
continuità con gli elementi 
murari attigui. La rosta a 

raggiera è in ferro e vetro.  
 

 

Portone in legno verniciato 
con specchiature in ferro e 

vetro.  
La  rosta a raggiera, 

anch’essa in ferro e vetro, 
è riccamente adorna lungo 

la semicirconferenza.  

 
DESCRIZIONE 
 
Portoni di accesso  agli edifici costituiti da 
due ante mobili a battente con telaio in legno. 
Le ante sono ripartite in specchiature 
tamponate con pannelli in legno,  o  in ferro e 
vetro. 
Nel caso di portale ad archivolto è ricorrente 
l’inserimento di rosta in ferro, ma sono 
rinvenibili esempi di roste in legno con 
trattamento superficiale analogo a quello dei 
battenti. 
 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei portoni 
originari esistenti. 
I portoni in legno vanno lasciati nel colore del 
legno naturale o verniciati generalmente nei 
tonalità del verde, del grigio e del marrone. 
Il colore della verniciatura va, comunque, 
rapportato ai colori degli altri elementi di 
facciata. 
 
 
 
 
 
 

Portoni a due ante  
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Portone in legno con 
inferriate. Le cornici 

lignee delle ante 
racchiudono pannelli in 
ferro a volute. La parte 

inferiore, di altezza 
corrispondente alla base 
dei piedritti lapidei del 

portale, presenta 
specchiature bugnate. 

L’anta a battente centrale  
si apre verso l’interno da 

destra verso sinistra.  

 

Cancello in ferro verniciato 
lavorato e  con rosta ad 

arco ribassato. Le 
specchiature sono 

protette da vetri collocati 
nel lato verso l’interno.  

 

Portone in legno naturale con 
rosta in ferro e vetro. 

Il portone suddiviso in due 
settori verticali, per la 
notevole altezza, ha le 

specchiature riccamente 
decorate. La parte centrale è 
scandita da forature chiuse 

da inferriate con vetro 
sormontate da timpani 

curvilinei. 

 
DESCRIZIONE 
 
Portoni di accesso agli edifici a tre ante di cui 
le due laterali semifisse e quella centrale 
mobile. I portoni con telaio in legno hanno 
specchiature in legno e/o in ferro e vetro; i 
cancelli in ferro o in ferro e ghisa verniciati a 
volte hanno le specchiature protette da vetri. 
Nel caso di portale ad archivolto è ricorrente 
l’inserimento di rosta in ferro (con o senza 
vetro), ma sono rinvenibili esempi di roste in 
legno con trattamento superficiale analogo a 
quello dei battenti. 
 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei portoni 
tradizionali esistenti. 
Le parti in legno vanno lasciate nel colore del 
legno naturale o verniciati generalmente nei 
tonalità del verde, del grigio e del marrone; le 
parti  in ferro vanno generalmente verniciate 
nelle tonalità del grigio, del nero, del marrone 
o del verde. 
Il colore della verniciatura va, comunque, 
rapportato ai colori degli altri elementi di 
facciata. 

Portoni a tre ante  
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Portellone in legno 

verniciato, sostenuto da 
un sistema di tre 

cerniere per ciascuna 
anta. 

 

 

Portellone in legno 
verniciato, sostenuto da 

un sistema di due 
cerniere per ogni anta. 

 

 

Portellone in legno 
verniciato; il tavolato 

interno è costituito da 
cinque tavole per 

ciascuna anta. 

 

Portellone in legno 
verniciato; il tavolato 
interno è costituito da 
sei  tavole per ciascuna 

anta. 
 

 
DESCRIZIONE 
 
Portellone in legno verniciato a due battenti 
costituiti da doppio strato di tavole disposte in 
senso verticale all’esterno e in senso orizzontale 
all’interno. La maggiore superficie del tavolato 
esterno rispetto alla dimensione dell'apertura 
consente di realizzare la battita sull’architrave 
e sulla base della cornice in pietra. 
La ferramenta ausiliaria è costituita da: perni in 
ferro ad “L” infissi nella cornice in pietra, 
disposti sia nello stesso verso (per consentire lo 
sfilamento dell’anta), sia in versi opposti per 
motivi di sicurezza; bandelle a incasso, con 
ganghero o con perno semplice, ribattute per 
formare gli occhielli e alloggiate tra i due strati 
di tavole che le proteggono dall’ossidazione. 
L’elemento di fermo, posto inferiormente 
all’anta nella sua parte mediana, è realizzato con 
sistema a molla autobloccante. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà privilegiare 
la conservazione dei portelloni originari 
esistenti. 
In caso di sostituzione le nuove chiusure 
dovranno essere realizzate preferibilmente in 
legno secondo il modello originario. 
I portelloni in legno vanno rifiniti con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del verde e 
del grigio chiaro. 

Portelloni in legno a due ante  
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Portellone in ferro a due 
battenti e due bandelle 

per anta. 

 

portellone in ferro a due 
battenti e tre bandelle per 

anta. 
 

 

portellone in ferro a due 
battenti e due bandelle 
per anta, con sbarre di 

sicurezza esterne. 

 

Portellone in ferro a due 
battenti con due bandelle 
per la sola anta sinistro. 

 

 
DESCRIZIONE 
 
Portellone a due ante apribili in lamiera di ferro. 
All’interno le ante risultano rinforzate da piattine in 
ferro fissate mediante chiodi ribaditi. 
Generalmente impiegato per i vani finestra al piano 
terra, assolve alla duplice funzione di oscuramento e 
protezione dalle intrusioni. 
Ciascun anta è dotata di  due o tre bandelle a coda 
che contribuiscono all’irrigidimento della lamiera. I 
perni sono infissi direttamente nella cornice in pietra. 
In alcuni casi il portellone è dotato di sbarra in ferro 
per la chiusura dall’esterno, assicurata agli occhielli 
infissi nella cornice in pietra.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà privilegiare la 
conservazione dei portelloni originari esistenti. 
In caso di sostituzione le nuove chiusure dovranno 
essere realizzate preferibilmente in ferro secondo il 
modello originario. 
 

 
 

Particolare della cerniera con il perno infisso nella cornice in pietra e vista 
dell’interno del portellone con gli irrigidimenti in piattine di ferro chiodate 

Portelloni in ferro a due ante  
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Saracinesca in ferro per 
una finestra al piano terra.  

Il sopraluce circolare è 
protetto da una rosta in 

ferro verniciato 

Saracinesche in ferro per  porte e finestre architravate al piano terra. 

 

 

Saracinesca in ferro con 
mostra e pannello 
superiore in legno 

verniciato. 

“Modificazione dei fori di finestra, al piano terra dello stabile n° civ. 7 e tav.  1730 di Via S. 
Michele,  per porre dei serramenti rotabili di ferro”  

1906 (dis. n° 1665/b – A.C.T.) 

 
DESCRIZIONE 
 
Chiusura in ferro di sicurezza per porte o 
finestre formata di elementi avvolgibili su 
rullo e scorrenti verticalmente su guide 
laterali. 
L’alloggiamento del rullo è protetto, 
all’esterno, da un pannello in legno o in ferro.  
Le guide laterali a volte sono protette da 
mostre in legno. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione delle 
saracinesche originarie esistenti (risalenti 
generalmente ai primi decenni del nostro 
secolo). 
 
 

Saracinesca in ferro 
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Serramento in legno con 
due ante mobili tripartite 
e sopraluce semicircolare 

fisso. La parte inferiore di 
ciascuna anta è apribile a 

coulisse. 
 

 

Serramento in legno 
verniciato costituito da 

due ante mobili 
quadripartite con la metà 

inferiore apribile a 
coulisse scorrevole 

all’interno verso l’alto.  

 

Serramento doppio in legno 
a due ante mobili. Le ante 

esterne sono apribili 
all’esterno con fermi che si 

agganciano in occhielli 
posti sul bordo inferiore 

interno delle ante. Le ante 
esterne sono apribili anche 

a coulisse. 
Si noti che il telaio fisso 

sporge dal piano della 
cornice. 

 

Serramento doppio a due 
ante apribili con coulisse in 

posizione di apertura. 
Si noti che sia i telai mobili 

che quello fisso come la 
ferramente sono verniciati 

in bianco. 

 
DESCRIZIONE 
 
Serramento con telai in legno a due battenti 
ripartiti in tre o quattro specchiature vetrate 
con antine inferiori scorrevoli a coulisse. 
Il telaio fisso può essere sia interno alla 
cornice del vano e complanare al filo esterno 
del paramento che sporgente rispetto ad esso.  
Le ante sono apribili verso l’interno o verso 
l’esterno in caso di ante esterne di doppio 
serramento.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione degli infissi 
originari esistenti. 
In caso di sostituzione i nuovi infissi dovranno 
essere realizzati preferibilmente in legno 
secondo il modello dell’infisso originario. 
Gli infissi in legno vanno rifiniti con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del bianco. 
 

Infissi delle finestre a due battenti con antine scorrevoli a coulisse 
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Infisso in legno verniciato a 
due battenti apribili verso 
l’interno con specchiature a 

vetro unico 

Infisso semplice costituito da una metà superiore fissa  e dalla parte inferiore 
apribile a due battenti. 

 

 

Infisso in legno verniciato a 
due ante apribili verso 

l’interno. 
Ciascuna anta è suddivisa in 

tre parti vetrate fisse. 
Il telaio fisso della finestra 

costituisce anche 
l’alloggiamento per le ante 

della persiana. 

Infisso tripartito con due battenti centrali e due ante apribili laterali. I battenti 
centrali sono stati sostituiti con profilati in alluminio preverniciato. 

 
DESCRIZIONE 
 
Serramento con telaio in legno naturale o 
verniciato e lastre di vetro di altezza pari al 
telaio o moduli di esso (generalmente un 
terzo). I battenti hanno apertura verso 
l’interno quando si tratta di infissi semplici o 
di ante interne di infissi doppi. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione degli infissi 
originari esistenti. 
In caso di sostituzione i nuovi infissi dovranno 
essere realizzati preferibilmente in legno 
secondo il modello dell’infisso originario. 
Generalmente gli infissi in legno vanno rifiniti 
con vernice opaca nelle tonalità del bianco (o, 
in alcuni casi, nelle tonalità del marrone o 
lasciati al naturale).   

Infissi delle finestre a due o più battenti apribili verso l’interno  
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Finestra “a sburto” con 
pannelli vetrati laterali fissi 

quadripartiti. 
I battenti anteriori, anch’essi 
quadripartiti e apribili verso 

l’esterno, hanno le antine 
inferiori scorrevoli a coulisse.  

Infisso a “sburto” con ante  bipartite. I battenti anteriori sono apribili verso 
l’interno sovrapponendosi alle ante fisse laterali. Si noti che anche il serramento 

contiguo nel piano della facciata non è del tipo a “sburto” . 

 

 

Finestra a sburto con pannelli 
verticali fissi e mobili 

quadripartiti. 
La parte anteriore è apribile 

sia completamente verso 
l’esterno sia a coulisse per la 

metà inferiore. 

Finestra a “sburto” con ante verticali tripartite. 
Le ante mobili sono apribili verso l’interno. Una seconda apertura è realizzata con 

l’antina scorrevole del pannello vetrato orizzontale inferiore. Il serramento contiguo 
nel piano della facciata pur avendo la stessa ripartizione, non è aggettante dalla 

facciata. 

 
DESCRIZIONE 
Serramento sporgente dalla facciata di circa 
cm 20 costituito da telaio in legno e lastre di 
vetro. Le ante laterali sono fisse mentre le 
due ante anteriori hanno un duplice sistema di 
apertura: a battente verso l’esterno e 
scorrevole a coulisse. La parte aggettante 
inferiore è divisa in due antine di cui una 
scorrevole sull’altra. La chiusura superiore è 
lievemente inclinata verso il basso per 
consentire il deflusso delle acque meteoriche. 
Tale sistema di serramento è tipico della città 
e si presenta in maniera sporadica e casuale 
sulle facciate degli edifici storici 
prevalentemente ai piani alti.   
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei serramenti a 
sburto originari esistenti. 
In caso di sostituzione o di introduzione di 
nuovi infissi a sburto, questi dovranno essere 
realizzati preferibilmente in legno secondo il 
modello dell’infisso originario. 
Generalmente gli infissi in legno vanno rifiniti 
con vernice opaca nelle tonalità del bianco (o, 
in alcuni casi, nelle tonalità del marrone o 
lasciati al naturale). 

 

Infissi delle finestre “a sburto”  
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Persiana in legno verniciato 
a due ante bipartite con 

lamelle fisse. Ciascun 
battente è incernierato in 

tre punti al telaio fisso 
sovrapposto alla cornice 

della finestra. 
La posizione del traverso 

di ripartizione dell’anta è a  
circa un terzo dell’altezza.  

 

Persiana rettangolare in 
legno verniciato a due 
battenti bipartiti con  

lamelle fisse. Il traverso è 
posto a metà dell’altezza 
dell’anta incernierata in 
due punti al telaio fisso. 

 

 

Persiana rettangolare a 
due battenti bipartiti in 

legno verniciato  con 
lamelle mobili. 

Si noti che l’inclinazione 
delle lamelle è regolata da 
un listello centrale unico 

per ciascuna anta. 

 

Persiana rettangolare in 
legno verniciato con due 

ante scorrevoli “a 
scomparsa” nel muro. Le 

ante bipartite sono dotate 
di lamelle fisse. 

 
DESCRIZIONE 
 
Persiane in legno a due ante bipartite con 
sistema di apertura  “a battente” ovvero “a 
scorrere” all’interno di appositi alloggiamenti 
nella parete di facciata.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei serramenti 
originari esistenti. 
In caso di sostituzione le nuove persiane 
dovranno essere realizzate preferibilmente in 
legno secondo il modello originario. 
Le persiane in legno vanno rifinite con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del bianco,  
del verde, del grigio chiaro o del marrone o 
lasciate in legno naturale. 
La ferramenta può essere verniciata con 
colore analogo o differenziato 

Persiana a due ante  
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Persiana rettangolare in 
legno naturale a due ante 

bipartite. Il telaio esterno 
è sporgente dalla cornice 
della finestra e i battenti 
sono a questo sovrapposti.  

 

Persiana rettangolare a 
due ante in legno 

verniciato bipartite con 
telaio fisso sporgente dalla 

cornice della finestra.  

 

Persiana rettangolare in  
legno verniciato a due ante 

bipartite; gli sportelli 
inferiori sono in  posizione 

di apertura. 

 

Persiana rettangolare a 
due ante bipartite in legno 

verniciato. La 
manovrabilità delle lamelle 

consente la regolazione 
differente per ciascuno 

sportello.  

 
DESCRIZIONE 
 
Sistema costituito da un telaio fisso e due 
battenti a lamelle orientabili con sportelli 
inferiori apribili verso l’esterno con sistema 
basculante. 
Un listello fissato sul lato interno nella 
mezzeria degli scuretti consente di orientarli. 
La ferramenta ausiliaria è costituita da perni 
di ferro, bandelle, cerniere e squadretti 
spesso in vista.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei serramenti 
originari esistenti. 
In caso di sostituzione le nuove persiane 
dovranno essere realizzate preferibilmente in 
legno secondo il modello originario. 
Le persiane in legno vanno rifinite con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del bianco,  
del verde o del marrone o lasciate in legno 
naturale. 
La ferramenta può essere verniciata con 
colore analogo o differenziato.  

Persiana a lamelle orientabili e con sportello inferiore apribile con sistema 
basculante 
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Persiana in legno verniciato 
di un’apertura ad arco, 

composta da quattro ante 
mobili rettangolari e da un 

sopraluce semicircolare 
quadripartito come la 

parte inferiore. 
Le ante esterne hanno 
specchiature bugnate, 
mentre le ante centrali 
sono a lamelle orientate. 

 

 

Persiana rettangolare in 
legno verniciato a quattro 

ante bipartite con 
specchiature delle ante 

esterne bugnate. 
 

 

Persiana in legno verniciato 
di un’apertura ad arco, 

composta da quattro ante 
mobili rettangolari e da un 

sopraluce semicircolare 
fisso con specchiatura 

unica la amelle orientate. 
 

 

Persiana rettangolare in 
legno verniciato a quattro 

ante bipartite: le ante 
centrali con lamelle 

orientabili e quelle laterali 
con specchiature bugnate. 

 

 
DESCRIZIONE 
 
Il sistema è costituito da un telaio fisso 
esterno in legno e da quattro ante mobili con 
sistema di apertura a libro (le ante centrali 
ripiegano su quelle laterali): i due battenti 
centrali sono a lamelle orientate mentre le due 
ante laterali a specchiature bugnate o piane. 
Nel caso di apertura ad arco, la lunetta 
superiore può risultare anch’essa 
quadripartita o a specchiatura unica. 
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione dei serramenti 
originari esistenti. 
In caso di sostituzione le nuove persiane 
dovranno essere realizzati preferibilmente in 
legno secondo il modello originario. 
Le persiane in legno vanno rifinite con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del bianco,  
del verde o del marrone. 

Persiana a quattro ante con apertura “a libro” 
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Persiana avvolgibile in 
legno naturale con sistema 

basculante. 

 

Persiana avvolgibile in 
legno naturale. 

 La persiana risulta 
suddivisa in due parti: una 

semicircolare fissa e l’altra 
rettangolare avvolgibile 
con sistema basculante  

 

Persiana avvolgibile in 
legno verniciato. 

Nell’apertura di destra la 
parte superiore della 

persiana è fissa.  

 

Persiana avvolgibile in 
legno verniciato con telaio 

fisso.  
 

 
DESCRIZIONE 
 
Persiana formata di listelli in legno (naturale o 
verniciato) collegati trasversalmente, che si 
avvolgono su di un rullo.  
La persiana scorre nel telaio in ferro 
sagomato a C che può essere fisso o apribile 
nella parte inferiore con sistema basculante.  
 
SOLUZIONI OPERATIVE CONFORMI ALLA 
TRADIZIONE COSTRUTTIVA 
 
L’intervento di manutenzione dovrà 
privilegiare la conservazione delle persiane 
avvolgibili esistenti se sono rappresentative 
della veste originaria o di una trasformazione 
storica dell’edificio. 
In caso di sostituzione i nuovi avvolgibili 
dovranno essere realizzate preferibilmente in 
legno secondo il modello originario. 
Le persiane in legno vanno rifinite con vernice 
opaca generalmente nelle tonalità del bianco,  
del verde, del grigio chiaro o del marrone o 
lasciate in legno naturale. 
  

Persiana avvolgibile  
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Bozzetti di colorazione 























GLOSSARIO 
 
Anteride Elemento decorativo addossato alla parete dell’edificio, posto nei cantonali, a memoria degli elementi di rinforzo usato dai greci. 
Apparato decorativo Insieme degli elementi a rilievo sul fondo che compongono la decorazione della facciata. 
Basamento Parte inferiore del paramento di un edificio.  
Bugna Concio lasciato appositamente in risalto nel paramento di un edificio per mettere in evidenza la struttura muraria o per simularla. 
Bugnato Insieme di bugne in cui le connessure tra concio e concio rimangono visibili.  B. liscio: composto da bugne con superficie levigata. B. rustico: composto da bugne con superfici scabre, 
imitanti pietre naturali non lavorate.  
Cimasa Cornice terminale aggettante delle aperture della facciata di un edificio. 
Cornice di coronamento Cornice terminale della facciata di un edificio.  
Cornice Elemento sporgente sagomato posto a conclusione di una membratura o di una superficie. 
Davanzale Elemento di copertura del parapetto di una finestra sagomato in modo da proteggere l’interno dalle infiltrazioni d’acqua. 
Fascia Modanatura di larghezza fortemente prevalente rispetto all’aggetto. 
Fondo Superficie piana intonacata dell’edificio che costituisce la base dell’apparato decorativo. 
Fregio Elemento decorativo dipinto o in rilievo. 
Infisso Opera di finitura predisposta alla chiusura di vani di porte e finestre. costituito da un telaio, fissato al perimetro esterno del vano, e da elementi mobili. 
Lesena, Parasta Semipilastro (o semicolonna) addossato a  una parete; la lesena ha una funzione eminentemente decorativa  di articolazione della superficie muraria, mentre la parasta 
risponde – almeno all’origine – a necessità strutturali; le parti costituenti tali elementi sono, dal basso verso l’alto, la base, il fusto, il capitello. 
Lista Sinonimo di fascia; elemento decorativo piano poco aggettante. 
Marcapiano Cornice che sulla facciata segna la divisione tra un piano e l’altro. 
Mensola Struttura sporgente dalla parete di un edificio in cui è incastrata, usata per sostenere elementi sovrastanti l’aggetto.  
Modanatura Elemento di raccordo tra due parti, omogenee o no, di un unico contesto costruttivo o decorativo; il suo profilo, in aggetto o rientranza rispetto al filo delle parti che raccorda 
può essere curvilineo o rettilineo, liscio o intagliato. 
Pannello sottofinestra Superficie con funzioni decorative, delimitata da modanature in rilievo e variamente decorata o liscia, che definisce il parapetto delle finestre in una facciata. 
Paramento  Opera di rivestimento e protezione di una struttura in elevazione. 
Parapetto Elemento di altezza variabile fra cm 70 e 110, installato a riparo del vuoto su terrazze, balconi e finestre. 
Persiana  avvolgibile Parte esterna di chiusura dell’infisso, composta da stecche parallele di legno, metallo o altro materiale, tenute da nastri di tela, da fili di ferro o da sottili lamine di 
acciaio, in modo da potersi avvolgere, mediante una cinghia tirante, intorno a un rullo, di solito dissimulato in un vano sovrastante l’imposta. Ha funzione di chiusura e di schermatura della luce. 
Persiana  Parte esterna di chiusura dell’infisso di una finestra, consistente in un telaio a stecche parallele orizzontali, che ha lo scopo di graduare la luce pur consentendo la ventilazione degli 
interni.  
Portale Elemento decorativo che definisce l’apertura dell’ingresso di un edificio. 
Portellone Serramento con battenti completamente opachi, applicati alla parte esterna dell’infisso di una finestra o di una porta al piano terra, generalmente con la funzione di impedire 
effrazioni.  
Portone Serramento dell’apertura d’ingresso di un edificio. 
Rilievi Parti emergenti dal fondo che compongono l’apparato decorativo. 
Rivestimento dei piani superiori Parte superiore al basamento del paramento di un edificio. 
Saracinesca Porta o cancellata, in legno o in ferro, scorrevole verticalmente entro due guide ricavate negli stipiti, impiegata per chiudere finestre e vani di porte dei locali a piano stradale. 
Tono Grado di luminosità di un colore. 
Zoccolatura Elemento del paramento che media il passaggio tra l’edificio, o una sua parte, e il luogo di appoggio. 
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